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RAPPORTO DI MONITORAGGIO DELLO STATO DI QUALITÀ DEI LAGHI E DEGLI 
INVASI DELLA SICILIA 

 
(ex art. 120 D. Lgs 152/2006 e ss. mm. e ii.) 

Anno 2024 

1. RIASSUNTO 

Nel 2024 ARPA Sicilia ha effettuato il monitoraggio dello stato di qualità ai sensi della Direttiva 

2000/60/CE dell’Invaso Arancio. Per tutti i dati, la verifica delle conformità agli standard di qualità 

ambientale (SQA) delle sostanze analizzate è stata eseguita in conformità con le modifiche introdotte 

al T.U. (D.lgs. 152/2006) dal D.Lgs. 172/2015 (tabb.1/A e 1/B). Lo Stato Ambientale complessivo è 

risultato Non Buono, lo Stato Ecologico Sufficiente e lo Stato Chimico Buono.  

Il monitoraggio dell’invaso Santa Rosalia, previsto per il 2024, non è stato effettuato a seguito 

di un evento di piena che ha impedito l’accesso all’invaso e successivamente della sopravvenuta 

indisponibilità dell’imbarcazione dell’Ente Gestore.  

Il lago di Pergusa, il cui monitoraggio era stato richiesto  dall’Assessore del Territorio e 

dell’Ambiente e dall’Autorità di Bacino, richiesta motivata dall’estrema situazione di rischio causata 

dalla drastica diminuzione delle precipitazioni che hanno messo in pericolo l’esistenza del lago stesso, 

è stato monitorato parzialmente poiché durante il 2024 il lago ha continuato ad essere in condizioni 

precarie ed i dati raccolti non sono risultati idonei per la valutazione dello stato ecologico e chimico ai 

sensi della Direttiva 2000/60/CE.   
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QUADRO NORMATIVO  

Nelle previsioni del D.lgs. 152/06 e s.m.i., la Regione identifica “per ciascun corpo idrico 

significativo, o parte di esso, la classe di qualità corrispondente ad una di quelle indicate nell’Allegato 

1 alla parte terza” dello stesso Decreto. L’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente della Sicilia 

effettua il monitoraggio applicando gli Standard di Qualità Ambientale (SQA) previsti, oltre alla 

valutazione degli elementi di qualità biologica (EQB) con le modalità di cui all’Allegato 1 alla Parte III 

del D.Lgs. 152/06. 

Il monitoraggio prevede il campionamento nel corso dell’anno con cadenza mensile delle acque 

(stato chimico) nelle stazioni di rilevamento stabilite e la successiva analisi chimica dei campioni 

prelevati presso i laboratori di riferimento dell’Agenzia. A queste si aggiungono le determinazioni 

biologiche, fisico-chimiche e chimiche (stato ecologico) con cadenza stabilita dai relativi metodi.  

Dal confronto delle determinazioni di campo e da banco, nonché dai risultati delle analisi 

chimiche eseguite in laboratorio, con i limiti e le classi previsti dalla norma, è valutato lo stato di qualità 

ecologico e lo stato di qualità chimico del corpo idrico. 

Con la Direttiva 2000/60/CE (Direttiva Quadro sulle Acque, WFD, recepita in Italia con il 

D.Lgs. 152/2006), il Parlamento Europeo ha istituito un quadro per l’azione comunitaria in materia di 

acque, finalizzato alla protezione delle acque superficiali interne, delle acque di transizione e delle 

acque costiere e sotterranee. A partire da un nuovo sistema di classificazione dei corpi idrici, la Direttiva 

individua, tra gli obiettivi minimi di qualità ambientale, il raggiungimento per tutti i corpi idrici dello 

stato “buono” e il mantenimento, se già esistente, dello stato “elevato”. Gli Stati Membri hanno quindi 

l’obbligo di attuare le disposizioni di cui alla Direttiva, attraverso un processo di pianificazione 

strutturato in 3 cicli temporali: “2009-2015” (1° Ciclo), “2015-2021” (2° Ciclo) e “2021-2027” (3° Ciclo), 

al termine di ciascuno dei quali, viene richiesta l’adozione del successivo Piano di Gestione di Distretto 

Idrografico. L’adozione del Piano di gestione di distretto impegna fortemente gli enti competenti, sulla 

base dello stato dei corpi idrici, a mettere in campo tutte le azioni e le misure necessarie atte al 

mantenimento e/o al raggiungimento dell’obiettivo di qualità. Nei casi in cui non sia stato possibile 

raggiungere tale obiettivo nel 2015 – termine stabilito dalla Direttiva – è prevista sia la possibilità di 

prorogare questi termini al 2021 o al 2027, sia la possibilità di derogare per mantenere obiettivi 

ambientali meno rigorosi, motivandone le scelte. 

In attuazione dell’art. 117 del D.Lgs. 152/06 (ex art. 13 della Direttiva Quadro), la Regione 

Siciliana ha adottato il Piano di Gestione del Distretto Idrografico della Sicilia (PDGDI), finalizzato ad 
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individuare, sulla base dei risultati dell’analisi delle pressioni e degli impatti nonché della 

caratterizzazione e della valutazione dello stato dei corpi idrici ricadenti nel Distretto Idrografico, le 

misure da porre in essere al fine di conseguire gli obiettivi ambientali fissati dall’art. 4 della Direttiva 

Quadro. 

Nel Piano di Gestione del Distretto Idrografico della Sicilia (PDGDI) del I ciclo di pianificazione 

(2009-2015), approvato con DPCM 07/08/2015, sono stati individuati come significativi 34 corpi idrici 

lacustri, di cui solo tre di origine naturale (Biviere di Cesarò, Biviere di Gela e Lago di Pergusa); gli altri 

31 sono invasi artificiali, ascrivibili pertanto alla categoria dei corpi idrici fortemente modificati (CIFM) 

ai sensi del D.Lgs. 152/2006, derivati dallo sbarramento di corsi d’acqua per la costituzione di riserve 

idriche per gli approvvigionamenti potabili, per usi irrigui o per produzione di energia elettrica.  

Successivamente sono stati redatti due aggiornamenti del Piano di Gestione del Distretto 

Idrografico della Sicilia relativi al II ciclo di pianificazione (2015-2021) approvato con DPCM del 

27/10/2016 e al III ciclo di pianificazione, adottato con Deliberazione n.07/2021 dalla Conferenza 

Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia. In questi, 

vengono ridotti a 32 i corpi idrici lacustri significativi.  

Lo strumento tecnico per l’attuazione del monitoraggio è fornito dall’Allegato 1 alla parte terza 

del D.Lgs. 152/2006, come modificato dal DM 260/2010. Questo riporta i criteri per la classificazione 

dello stato dei corpi idrici, indicando le metriche di valutazione e i valori di riferimento, in funzione 

delle tipologie degli stessi. Il D.Lgs. 172/2015, recependo la Direttiva 2013/39/UE sulle sostanze 

prioritarie nel settore della politica delle acque, modifica a sua volta il DM 260/2010 per quanto attiene 

al monitoraggio delle sostanze inquinanti. 

In base all’analisi delle pressioni antropiche che insistono sui corpi idrici, viene attribuita la 

categoria di rischio di non raggiungimento degli obiettivi di qualità: “a rischio “e “non a rischio”.  
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1.2 ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO  

Il DM 260/2010 prevede due tipi di monitoraggio, di Sorveglianza e Operativo: il primo va 

effettuato per un anno nel sessennio di programmazione del PDGDI sui corpi idrici “non a rischio” di 

raggiungere gli obiettivi di qualità ambientale; il monitoraggio Operativo, che segue cicli triennali, va 

invece effettuato sui corpi idrici “a rischio” (per tre anni per le sostanze inquinanti correlate con l’analisi 

delle pressioni, un solo anno per gli EQB). Lo stato ecologico è espressione della qualità della struttura 

e del funzionamento degli ecosistemi acquatici associati alle acque superficiali. Alla sua definizione 

concorrono: 

Elementi di Qualità Biologica (EQB) 

Elementi fisico-chimici a sostegno degli elementi biologici 

Elementi chimici, a sostegno degli elementi biologici  

Per la determinazione della classe di qualità dello stato ecologico viene scelto il giudizio 

peggiore derivato dagli elementi suddetti.  

Si evidenzia che la valutazione degli elementi di qualità idrologici e morfologici, prevista per i 

corpi idrici naturali, non viene effettuata negli invasi, proprio perché la loro origine è artificiale.  

Per la definizione dello stato chimico è stata predisposta a livello comunitario una lista di 

sostanze pericolose indicate come prioritarie, individuate nella Tabella 1/A del D.Lgs. 172/2015. 

Stato Ecologico  

a) Elementi di Qualità Biologica  

Per gli invasi, in quanto corpi idrici artificiali o fortemente modificati, la classificazione dello 

stato ecologico si basa su un unico EQB, il fitoplancton. Il fitoplancton, così come riportato nel report 

del CNR-ISE “Indice per la valutazione della qualità ecologica dei laghi” (2018), viene valutato 

applicando l’indice ICF/NITMET alla cui composizione concorrono l’indice medio di biomassa (a sua 

volta basato sulla concentrazione media di clorofilla “a” e sul biovolume medio degli organismi 

fitoplanctonici) e, per gli invasi con tipologia ME-2 macrotipologia I3, l’indice PTIot (Phytoplankton 

Trophic Index basato su optimum-tolerance). L’indice prevede 5 classi di qualità: “elevato”, “buono”, 

“sufficiente”, “scarso” e “cattivo”. La valutazione dell’ICF/NITMET nel triennio di monitoraggio va 

effettuata calcolando la media aritmetica dei singoli indici ottenuti negli anni. Per i laghi naturali, oltre 

all’EQB fitoplancton valutato attraverso l’indice ICF/NITMET, il D.Lgs 260/2010 prevede anche gli EQB 

macrofite, macroinvertebrati e pesci. 

b) Elementi fisico-chimici a sostegno 

A sostegno degli Elementi di qualità biologica, il DM 260/2010 prevede la determinazione del 

fosforo totale, della trasparenza e dell’ossigeno ipolimnico; tali parametri vengono integrati in un 

singolo descrittore LTLeco (Livello Trofico dei Laghi per lo stato ecologico), il cui calcolo viene effettuato 
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assegnando un punteggio, distinto per livello, ad ogni singolo parametro. La somma dei punteggi 

ottenuti costituisce il punteggio da attribuire all’indice per l’assegnazione della classe di qualità. La 

valutazione dell’LTLeco nel triennio, se il corpo idrico è monitorato per più anni, si ottiene calcolando 

le medie dei parametri nel triennio, attribuendo il punteggio a tale media e sommando i punteggi così 

ottenuti. Sono previste per questo indice tre classi di qualità: “elevato”, “buono” e “sufficiente”. 

c) Elementi chimici a sostegno (inquinanti specifici) 

La normativa prevede la determinazione degli inquinanti specifici non inclusi nell’elenco di 

priorità riportate nella Tabella 1/B del D.Lgs. 172/2015, per le quali è valutata la conformità agli 

standard di qualità (SQA). Anche in questo caso sono previste tre classi di qualità: “elevato”, “buono” 

e “sufficiente”. Per avere lo stato “buono”, le concentrazioni determinate devono essere inferiori allo 

SQA in termini di media annua (SQA-MA); se un solo elemento supera tali valori, si determina lo stato 

“sufficiente”; solo se tali valori risultano essere minori o uguali ai limiti di quantificazione (LOQ) si ha il 

conseguimento dello stato “elevato”. La valutazione degli SQA nel triennio va effettuata considerando 

il risultato peggiore nei tre anni: se il valore medio annuale anche di una sola sostanza in un solo anno 

è superiore allo SQA, la classe di stato sarà “sufficiente”. 

Stato Chimico 

La valutazione dello stato chimico prevede l’analisi delle sostanze inquinanti dell’elenco di 

priorità riportate nella tabella 1/A del D.Lgs. 172/2015, che fissa i limiti di concentrazione, Standard di 

Qualità Ambientale (SQA), come media annua (SQA-MA) e come concentrazione massima ammissibile 

(SQA-CMA).  

Inoltre, il D.Lgs. 172/2015 introduce lo SQA nella matrice biota per 13 sostanze bioaccumulabili. 

Per tutte le sostanze il biota è rappresentato dai pesci ad eccezione di fluorantene e IPA che sono da 

ricercare solo in crostacei e molluschi; per le diossine sono previsti anche crostacei e molluschi (nota 

12 alla tabella 1/A). 

Per il conseguimento dello stato “buono” le concentrazioni di tali sostanze devono essere 

inferiori agli Standard di Qualità Ambientale (SQA) in termini di media annua (SQA-MA) o di 

concentrazione massima ammissibile (SQA-CMA), ove prevista. È sufficiente che un solo elemento 

superi tali valori per il mancato conseguimento dello stato “buono”. Per la classificazione nel triennio 

se la media annua o la CMA è superiore allo SQA anche in uno solo dei tre anni monitorati, la classe di 

stato sarà “non buono”. 
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1.3 RETE DI MONITORAGGIO 

Nel Piano di Gestione del Distretto Idrografico della Sicilia (PdG) del I ciclo di pianificazione 

(2009-2015), approvato con DPCM 07/08/2015, sono stati individuati come significativi 34 corpi idrici 

lacustri, di cui solo tre di origine naturale (Biviere di Cesarò, Biviere di Gela e Lago di Pergusa); gli altri 

31 sono invasi artificiali, ascrivibili pertanto alla categoria dei corpi idrici fortemente modificati (CIFM) 

ai sensi del D.Lgs. 152/2006, derivati dallo sbarramento di corsi d’acqua per la costituzione di riserve 

idriche per gli approvvigionamenti potabili, per usi irrigui o per produzione di energia elettrica.  

Nell’aggiornamento del “Piano di Gestione del Distretto Idrografico della Sicilia relativo al II ciclo 

di pianificazione (2015-2021)”, approvato con DPCM del 27/10/2016, vengono esclusi come corpi idrici 

significativi gli invasi di Monte Cavallaro e di Ponte Diddino, riducendo a 29 quelli significativi. Inoltre, 

due invasi, Ponte Barca e Gammauta, a causa delle loro acque fluenti dovute ad una condizione stabile 

di apertura delle paratie di contenimento, hanno perso la caratteristica di “acque ferme” che definisce 

i laghi e gli invasi. Peraltro, ciò non permette di applicare le metriche previste per i laghi e di utilizzare 

gli elementi di qualità biologica (EQB) e l’indice di valutazione del livello trofico (LTLeco) previsto per 

gli invasi.  

  



Rapporto di monitoraggio sullo Stato di Qualità dei Laghi e degli Invasi della Sicilia - Anno 2024 

 

10 

Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente  - Complesso Roosevelt, località Addaura  - Viale Cristoforo Colombo snc – 90149 Palermo  
Tel: (+39) 091 598260  l Email: arpa@arpa.sicilia.it  l PEC: arpa@pec.arpa.sicilia.it 

1.4 DATI 

1.4.1 Invaso Arancio  

1.4.1.1 Descrizione Invaso Arancio 

Invaso Arancio Tipo ME-2 Macrotipo I3 - Codice Corpo Idrico IT19LW0593 

 

 

L’invaso Arancio (IT19LW0593) ricade all’interno del bacino idrografico Carboj alla periferia dei 

territori di Sambuca di Sicilia, Santa Margherita Belice e Sciacca, nella porzione sud-occidentale della 

Sicilia ed è stato costruito sbarrando il corso del fiume Carboj. L’invaso è alimentato dal bacino 

imbrifero diretto, dell’estensione di 136 Km2 circa, e dall’allacciamento dei torrenti Senore, Bagnitelle, 

Landori, C.Mulini e Caricagiachi per un’estensione dei bacini allacciati di circa 73 Km3 . Esso è inoltre 

alimentato tramite connessione idraulica alla diga Garcia sul fiume Belice sinistro (fonte: progetto di 

gestione dell'invaso, ai sensi dell'art. 114 del d. lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. approvato con D.S.G. n. 

633/2023). 
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La superficie riferita alla quota di massimo invaso è di 3,7 km2, la quota di massimo invaso è 180 

m slm, il fondo dell’invaso, come rilevato dall’ultima batimetria effettuata nel 2022 si attesta 

mediamente alla quota di 162 m slm e ed è stata stimata una perdita di volume del 17,6% dovuta 

all’interrimento. La soglia dello scarico di fondo è posta 148,42 m slm, l’opera di presa, utilizzata per 

uso irriguo, è posta a quota 157, 76 slm, la soglia dello scarico di superficie a 177,50 slm.   

Le risorse idriche dell’invaso Arancio sono utilizzate a scopo irriguo a favore del CB3 di Agrigento 

(Consorzio Bonifica Sicilia Occidentale). Il serbatoio artificiale, generato dallo sbarramento del fiume 

Carboj, è alimentato a monte da due diversi sistemi di adduzione, il Senore e il Landori, costituiti da 

una serie di traverse fluviali. L’invaso Arancio è inoltre interconnesso con il lago Garcia, in gestione al 

CB2 di Palermo (Consorzio Bonifica Sicilia Occidentale), da cui può ricevere a gravità il volume idrico 

disponibile tramite la diramazione Est della condotta di adduzione principale che rifornisce anche il 

CB1 di Trapani attraverso la diramazione Ovest. A valle della diga Arancio le acque erogate dall’invaso, 

tramite la galleria di derivazione, possono essere integrate dai volumi captati da un’altra opera di presa, 

la traversa Caricagiachi, e immessi in un pozzo piezometrico, nodo di disconnessione posto lungo la 

stessa galleria. Allo sbocco di quest’ultima vi è il punto di consegna al CB3 di Agrigento. Il comprensorio 

irriguo, sotteso all’invaso Garcia (bacino allacciato) e gestito dal CB3 di Agrigento, è esteso circa 10.600 

ha. La fornitura a favore del Consorzio avviene prevalentemente nel corso della stagione irrigua, di 

solito tra aprile e ottobre di ogni anno. Secondo la pianificazione delle risorse idriche, stabilita 

dall’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia e in rapporto alla disponibilità delle acque 

invasate, dal serbatoio Arancio è ordinariamente erogato un volume complessivo annuo di circa 8 Mm3. 

Il volume massimo autorizzato è di 22 Mm3 e nel 2024 le acque invasate hanno un avuto un 

volume variabile registrando il volume massimo a Giugno, di 16,73 Mm3, e quello minimo a dicembre, 

di appena 3,11 Mm3 ma già ad Ottobre, data la stagione particolarmente siccitosa, il volume rilevato 

era di soli 4,70 Mm3 rendendo difficoltose le operazioni di campionamento ed il prosieguo della 

campagna di monitoraggio (dati rilevat\i da strumenti di misura o da comunicazioni dei gestori al lordo 

di interrimento-Fonte: Autorità di Bacino- Servizio 1-Tutela delle Risorse Idriche-Pianificazione di 

competenza Nazionale).  

Dal punto di vista termico l’invaso è riconducibile alla categoria dei laghi monomittici caldi con 

profondità minore di 15 m, appartenente alla tipologia Me-2 (Laghi mediterranei, poco profondi 

calcarei) della Direttiva 2000/60 ed al macrotipo I3 del D.M. 260/2010. 
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Relativamente allo stato di qualità ai sensi della Direttiva 2000/60/CE nel precedente ciclo di 

monitoraggio l’invaso Arancio era stato monitorato nel 2018 era risultato in stato ecologico 

“sufficiente” ed in stato chimico “buono”.  

L’allegato 1 (analisi delle pressioni e degli impatti) al PDGDI, 3° ciclo di pianificazione (2021-

2027) classifica l’invaso Arancio come corpo idrico a rischio e riporta la presenza di pressioni antropiche 

significative di tipo puntuale (1.1- scarichi urbani) e diffuse (pressione 2.2- Agricole) con conseguenti 

impatti di tipo trofico, organico, chimico e microbiologico. La significatività della pressione da scarichi 

urbani è stata valutata come rapporto tra gli abitanti equivalenti e la superficie del bacino afferente; 

quella agricola è stata valutata come estensione percentuale di aree ad uso agricolo dei suoli nell’area 

del bacino afferente al corpo idrico (≥50%). 

Nel 2024 sono stati effettuati 10 campionamenti mensili, da gennaio a ottobre. La scarsità di 

piogge che ha caratterizzato il 2024 ha causato un significativo abbassamento della superficie 

dell’invaso nella stagione autunnale rendendone impossibile l’accesso; nel mese di ottobre la 

profondità della stazione di campionamento era di circa 1m e le condizioni sono rimaste tali anche nei 

mesi successivi, pertanto i campionamenti di novembre e dicembre non sono stati effettuati. Nel 

periodo che va da gennaio a maggio è stato effettuato, in seguito alla sottoscrizione di un “Accordo di 

collaborazione ARPA Sicilia-ASP Agrigento per il monitoraggio supplementare connesso al bloom algale 

presso l’invaso Arancio” - Rif. Del CS ASP AG n. 2229 del 13/12/2023 e DDG ARPA Sicilia n. 755 del 

13/12/2023, un monitoraggio supplementare delle fioriture di Cianobatteri potenzialmente tossici e 

delle microcistine da essi prodotte. La relazione di sintesi di tale monitoraggio supplementare è 

integralmente riportata in appendice. 

I campionamenti sono stati effettuati con l’utilizzo di un mezzo nautico nel punto avente le 

seguenti coordinate ETRS 89: LONG. 13,076308; LAT: 37,632779. La profondità registrata nel punto di 

campionamento va dai 10,5 m del mese di gennaio a 1,30 m del mese di ottobre. Dai rilievi effettuati 

con sonda multiparametrica è emerso che l’invaso Arancio non ha una stratificazione termica stabile: 

solo nel mese di maggio si è osservata una inversione termica poco pronunciata intorno ai 5 m di 

profondità. Il notevole abbassamento di livello che ha caratterizzato i mesi estivi non ha consentito di 

valutare la presenza del termoclino estivo (Figura 1).  

La percentuale di saturazione dell’ossigeno disciolto è sempre stata superiore al 90% tranne nel 

mese di ottobre in cui, a causa dell’abbassamento della profondità, si sono registrati valori intorno al 

50% di saturazione.  
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Figura 1- Profilo termico dell’Invaso Arancio nell’anno 2024 

 

  



Rapporto di monitoraggio sullo Stato di Qualità dei Laghi e degli Invasi della Sicilia - Anno 2024 

 

14 

Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente  - Complesso Roosevelt, località Addaura  - Viale Cristoforo Colombo snc – 90149 Palermo  
Tel: (+39) 091 598260  l Email: arpa@arpa.sicilia.it  l PEC: arpa@pec.arpa.sicilia.it 

1.4.1.2 Stato Ecologico 

Per il 2024 l’invaso Arancio risulta in stato ecologico “sufficiente”.  

L’Indice IPAM/NITMET relativo all’EQB fitoplancton è pari a 0,47 e risulta in classe “sufficiente” 

tendente a “scarso” (range sufficiente 0,40-0,60). Tutti i parametri che compongono l’indice 

(Biovolume medio, Clorofilla A, Indice di composizione specifica-PTIot) concordano e concorrono 

nell’assegnare una classe non buona, in particolare il Biovolume medio annuo è in stato scarso, la 

Clorofilla A e l’indice di composizione in stato sufficiente (Tabella 1). L’indice è stato calcolato su 5 

campioni, da gennaio ad ottobre, rispetto ai 6 minimi previsti dal metodo. Nel sessennio 2014-2019 

l’indice IPAM/NITMET era pari a 0,74 (buono).  

 

Tabella 1. EQB FITOPLACTON 

* limite di classe Buono/Sufficiente= 0,60; limite di classe Sufficiente/Scarso = 0,40 

 

Relativamente ai campioni prelevati è stato osservato un massimo di biovolume nel mese di 

maggio con una dominanza di Dinoficee e Cianoficee. In termini di percentuale di biovolume le 

Cianoficee sono molto rappresentate nei mesi di gennaio, marzo e maggio. Nei mesi estivi 

predominano invece le Dinoficee e le Bacillarioficee (Figura 2).  

 

 

 

 

 

 

 

 

EQB Fitoplancton macrotipo I3 

Invaso Arancio 
Media annuale 

2024 
RQE  Indice medio di biomassa IPAM/NITMET 

Classe di stato ecologico 

per il fitoplancton 

BV medio (mm3/l) 8,78 0,07 
0,38 

0,47 Sufficiente 
Clorofilla a (µg/l) 9,48 0,32 

PTIot 2,94 0,83 Indice medio di composiz. 

   0,56 
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Figura 2. Andamento del Biovolume totale (sopra) e della percentuale relativa delle classi fitoplanctoniche (sotto) 

L’indice LTLeco, pari a 12, risulta “buono” (Tabella 2), nel sessennio precedente l’indice LTLeco 

era risultato pari a 10, in classe sufficiente.   
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Tabella 2-Indice LTLeco 

Per quanto riguarda gli elementi chimici a sostegno della tab. 1/B il giudizio è sufficiente poiché 

sono stati registrati superamenti dello SQA-MA per i pesticidi singoli Glifosato e AMPA (quest’ultimo 

con valori borderline). 

Tra gli elementi della tabella 1/B sono stati rilevati, ma sempre in concentrazioni inferiori allo 

SQA-MA, arsenico e cromo totale tra i metalli pesanti, 4,4’ DDE, Carbendazim, Clothianidin, 

Fluopicolide, Fluroxypyr, Metalaxyl e Terbutryn tra i fitofarmaci e l’acido perfluorobutansulfonico 

(PFBuS) tra gli inquinanti emergenti. 

Complessivamente lo Stato Ecologico risulta Sufficiente ed è determinato dall’EQB fitoplancton 

e dagli elementi chimici a sostegno.  

1.4.1.3 Stato Chimico 

In base ai dati di monitoraggio del 2024 lo stato chimico risulta Buono. 

Nei 10 campioni prelevati non sono stati trovate sostanze in concentrazioni superiori allo SQA-

MA o allo SQA-CMA. 

Cadmio, Nichel, Mercurio, Ottilfenoli, PFOS, Fluorantene, Terbutrina, Naftalene, DDT totale 

sono le sostanze della tabella 1/A che sono state rilevate a basse concentrazioni, non hanno mai 

superato il valore soglia.    

La Tabella 3 riporta la sintesi dello stato di qualità in base ai dati di monitoraggio dell’anno 2024. 

Tabella 3-Stato di qualità anno 2024 

  

Elementi Chimico Fisici a sostegno macrotipo I3 

Invaso Arancio Media Punteggio  LTLeco 
Classe di stato ecologico per gli elementi 

chimico-fisici a sostegno 

Trasparenza (m) 0,8 3 

12 Buono Fosforo totale (µg/l)  13,1 4 

% ossigeno ipolimnico 96 5 

Corpo 

idrico 

Coordinate stazione 

centro lago (ETRS89) 
Anno STATO ECOLOGICO 

STATO 

CHIMICO 

Invaso 

Arancio 

IT19LW0593 

Long E Lat N 

2024 

IPAM/NITMET LTLeco Tab 1/B Tab 1/A 

13,076308 37,632779 

Valore Giudizio Valore Giudizio Superam. Giudizio Superam. 

0,47 Sufficiente 12  Buono Pest. singoli Sufficiente Nessuno 

SUFFICIENTE BUONO 



Rapporto di monitoraggio sullo Stato di Qualità dei Laghi e degli Invasi della Sicilia - Anno 2024 

 

17 

Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente  - Complesso Roosevelt, località Addaura  - Viale Cristoforo Colombo snc – 90149 Palermo  
Tel: (+39) 091 598260  l Email: arpa@arpa.sicilia.it  l PEC: arpa@pec.arpa.sicilia.it 

1.4.2 Lago di Pergusa 

Lago di Pergusa-Tipo S-Macrotipo L3 - Codice Corpo Idrico IT19LW1904948 

 

Il Lago di Pergusa si trova nel comune di Enna ed è un lago naturale chiuso, probabilmente 

originato da uno sprofondamento dovuto a fenomeni carsici. È’ caratterizzato da una superficie di 10.3 

km2, una profondità inferiore a 3,5 m, una conducibilità molto elevata e dall’assenza di emissari ed 

immissari (lago endoreico). Esso è riconducibile alla categoria dei laghi naturali salati con profondità 

minore di 15m, appartenente alla tipologia S (laghi salini non connessi con il mare) della Direttiva 

2000/60 ed al macrotipo L3 del D.M. 260/2010. Il Lago di Pergusa ha una notevole importanza 

naturalistica ed è sottoposto ad ampi periodi di siccità, visto che l’apporto idrico è garantito solo dalle 

piogge. Le acque risultano salmastre a causa della evaporazione dell’acqua, fenomeno che risulta 

essere molto evidente durante la stagione estiva. Inoltre, non presentando grandi variazioni di 

profondità, il fondale risulta fangoso e le acque scarsamente trasparenti; più volte si sono verificate 

fioriture della microalga ittiotossica Prymnesium parvum, con conseguente moria di pesci. 

Il lago oggi è Riserva Naturale Speciale della Regione Sicilia (Legge Regionale 71/95), Sito di 

Importanza Comunitaria (SIC) e Zona a Protezione Speciale (ZPS) (ITA060002) (Decreto Assessoriale del 
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21/02/2005 ai sensi delle Direttive Comunitarie “Habitat” 92/43/CEE e “Uccelli” 79/409/CEE). Il lago è 

stato monitorato nel 2018 e successivamente nel 2020 e lo stato di qualità era risultato sufficiente per 

lo stato ecologico (a causa delle condizioni trofiche e della presenza di arsenico) mentre lo stato 

chimico era non buono nel 2018, a causa di un superamento del mercurio che però non è stato 

confermato nel 2020 in cui lo stato chimico è risultato buono.  

Su specifica richiesta dell’Assessore del territorio e dell’ambiente e dell’Autorità di Bacino, 

richiesta motivata dall’estrema situazione di rischio causata dalla drastica diminuzione delle 

precipitazioni che hanno messo in pericolo l’esistenza del lago stesso, nel 2024 è stato previsto il 

monitoraggio. Purtroppo, durante il 2024, il lago ha continuato ad essere in condizioni precarie tanto 

da impedire, per la notevole riduzione dello specchio d’acqua, le normali attività di campionamento e 

monitoraggio. Il primo campionamento è stato effettuato nel mese di gennaio durante il quale si è 

verificato l’impossibilità di campionamento della colonna d’acqua nel punto “centro lago” a causa del 

basso tirante idrico. Pertanto, il campionamento è stato effettuato nel punto individuato in prossimità 

della linea di battigia, nella riva nord, con campionamento subsuperficiale mediante asta telescopica. 

Purtroppo, a causa della esigua profondità e della granulometria fine del sedimento, tutti i campioni 

d’acqua prelevati hanno inevitabilmente risentito di una notevole componente del sedimento presente 

in sospensione, ancor più nei mesi da aprile a giugno (luglio, agosto e settembre il campionamento non 

è stato effettuato per l’impossibilità di raggiungere la poca acqua residua). In assenza di campioni 

prelevati nella colona d’acqua, come richiesto dalla normativa, non è stato possibile elaborare un 

giudizio dello stato ecologico e dello stato chimico del corpo idrico; di seguito vengono, quindi, 

riportate le considerazioni possibili sulla base dei dati raccolti. 

Inoltre, non sono state rilevate le condizioni per l’analisi degli elementi di qualità biologica 

macrofite e macroinvertebrati: tutta la fascia riparia, completamente asciugata, è risultata costituita 

da piante morte e sedimento; dove l’acqua persisteva non erano presenti macrofite e il substrato è 

risultato costituito da sedimento fine fortemente anossico. Relativamente all’elemento di qualità 

biologica fitoplancton, la quantità di sedimento presente in sospensione nel campione non ha reso 

possibile completare correttamente l’analisi impedendo sia la determinazione delle specie che la stima 

della densità e del biovolume. Per quanto possibile, alcune specie presenti sono state identificate e tra 

queste Chroococcus minutus, Microcystis spp. e Planktothrix sp. tra le Cianoficee, Pantocsekiella 

ocellata e Navicula spp tra le Bacillarioficee, Phacus sp. e Trachelomonas sp. tra le Euglenoficee, 

Monoraphidium spp., Scenedesmus spp., Chlamydomonas sp., Oocystis sp, Pandorina morum e 
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Tetrastrum sp. tra le Cloroficee, Cryptomonas spp. e Plagioselmis nannoplanctica, tra le Criptoficee, 

Mallomonas sp. tra le Crisoficee e Peridinium spp. tra le Dinoficee. 

Dalle analisi chimiche effettuate sui campioni misti acqua-sedimento si rilevano presenza di 

mercurio, borderline con i valori limite nelle acque interne, e di arsenico, costantemente superiore ai 

valori limite anche nei monitoraggi degli anni precedenti. Tra i pesticidi, presenti in tracce Alaclor, 4.4'-

DDT, Folpet, Imidacloprid, Kresoxim methyl, AMPA e Glifosato; tra gli inquinanti emergenti PFPeA, 

PFHxA, PFBuS, PFOA, PFHpA. Riscontrati anche elevati valori di fosforo totale che potrebbero 

ricondurre ad un ambiente ipertrofico, ma anche in questo caso i valori riscontrati sono pesantemente 

influenzati dalla bassissima profondità e dalla prossimità con il sedimento da cui il fosforo può 

facilmente essere rilasciato in condizioni di aumento di salinità, aumento di temperatura, 

rimescolamento e sospensione, tutte condizioni compatibili con l’esigua presenza di acqua che ha 

caratterizzato il 2024.  
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1.5 ANALISI DEL RISCHIO 

Per il solo lago Arancio 

L’analisi delle pressioni e degli impatti descritta nell’Allegato 1 dell’aggiornamento del PDGDI, 

3° ciclo di pianificazione (2021-2027), effettuata secondo le Linee guida per l’analisi delle pressioni ai 

sensi della direttiva 2000/6/CE - SNPA 11/2018, riporta per l’invaso Arancio la presenza di pressioni 

antropiche significative di tipo puntuale (pressione 1.1 - Point - Urban Waste Water) e di tipo diffuso-

agricolo (pressione 2.2-Diffuse-Agricultural). La significatività delle pressioni è stata valutata con il 

metodo a bassa complessità considerando per la pressione 1.1 il carico totale di AE rapportati ai km2 

di bacino afferente (valore soglia ≥ 11 AE/Km2 per scarichi non depurati e ≥ 60 per scarichi depurati) e 

per la pressione 2.2 l’estensione percentuale di aree ad uso agricolo dei suoli nell’area del bacino 

afferente al corpo idrico (valore soglia ≥50%). Gli impatti previsti per tali pressioni sono di tipo trofico, 

organico e chimico e microbiologico. 

La Tabella 4 riporta, per le sole pressioni significative censite, gli impatti attesi e le relative 

soglie, con indicato se tali soglie vengono superate o meno nel caso specifico dell’Invaso Arancio. In 

grassetto sono riportati gli impatti prevalenti per la pressione considerata. 
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Tabella 4- Indicatori di impatto ed impatti significativi in relazione alle pressioni censite-Invaso Arancio 

 

Come si evince dalla tabella, alcuni indicatori di impatto previsti per le pressioni censite 

risultano significative, altre no. In particolare, relativamente alla pressione 1.1- scarichi urbani, si 

registra solo l’impatto relativo alla media annuale della Clorofilla A, fra l’altro comune alche alla 

pressione 2.2-Agricoltura. La pressione prodotta dagli impianti di depurazione del comune di Santa 

Margherita Belice (Impianto di C. da Cannitello) e del comune di Sambuca di Sicilia (Impianto di C. da 

casa Bianca) presenti nel bacino afferente all’invaso Arancio, probabilmente non è significativa. 

L’aggiornamento della valutazione delle significatività delle pressioni è tuttora in corso. Gli indicatori 

di impatto dovuti alla pressione agricola, invece, sono misurabili e confermano la significatività di tale 

pressione. Pertanto l’invaso Arancio si conferma un corpo idrico a Rischio. 

  

Pressione 

significative Invaso 

Arancio 

Impatti attesi Indicatori di impatto 
Soglie  
Tipo I3 

Soglia 

superata 

1.1 Puntuale-
Scarichi urbani 

  

Inquinamento 

da nutrienti  

Media annua ponderata fosforo 

tot. Max circolazione 
≥ 20 μg/L NO 

Inquinamento 
organico 

Media annua ponderata % 
saturazione ossigeno disciolto 

max stratificazione 
≤40% NO 

Media annua clorofilla a > 8 μg/L SI 

Inquinamento 
chimico 

N° di riscontri per anno > LOQ per 
sostanze Tab 1/A e Tab. 1/B 

Almeno una sostanza che supera 
per il 30% delle volte sul numero 

totale delle misure 
SI 

Inquinamento 
microbiologico 

media annua E.Coli; media 

annua Enterococchi 
> 1000 UFC/100 ml; > 800 

UFC/100 ml 
NO 

2.2 Diffuse-
agricoltura 

Inquinamento 

da nutrienti  
Media annua ponderata fosforo 

tot. Max circolazione 
≥ 20 μg/L NO 

Inquinamento 
organico 

Media annua ponderata % 
saturazione ossigeno disciolto 

max stratificazione 
≤40% NO 

Media annua clorofilla a > 8 μg/L SI 

Inquinamento 

chimico 

N° di riscontri per anno > LOQ 

per sostanze Tab 1/A e Tab. 1/B 

Almeno una sostanza che supera 
per il 30% delle volte sul numero 

totale delle misure 
SI 
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2. APPENDICE: Accordo di collaborazione ARPA Sicilia-ASP Agrigento per il 

monitoraggio supplementare connesso al bloom algale presso l’invaso Arancio”-

Relazione di sintesi 

A seguito della manifestazione di colorazione anomale delle acque dell’invaso Arancio in 

territorio di Sambuca di Sicilia, Santa Margherita Belice e Sciacca, la UOC Acque interne, Suolo e 

Biodiversità di ARPA Sicilia ha constatato la presenza di un fenomeno in atto di fioritura (bloom) algale 

causato dalla proliferazione di un cianobatterio potenzialmente tossico, Microcystis sp. 

(Cyanophyceae). La microalga, infatti, produce numerosi tipi di tossine per le quali è documentata la 

capacità di compromettere la salute umana, per ingestione e per contatto, e creare danno alla flora ed 

alla fauna.  

Dopo l’emissione del Parere igienico sanitario sull’utilizzo delle acque dell’Invaso Arancio per 

uso irriguo rilasciato dall’ASP di Agrigento – Dipartimento di Prevenzione di cui al prot. n. 114590 del 

25/7/2023 (prot. ARPA n. 40663/2023), il Dipartimento di prevenzione dell’ASP di Agrigento ha 

sottoscritto con ARPA Sicilia un accordo finalizzato al controllo periodico sull’invaso per la verifica 

dell’andamento della fioritura algale e di altri parametri chimici. 

Con la sottoscrizione dell’Accordo (“Accordo di collaborazione ARPA Sicilia-ASP Agrigento per il 

monitoraggio supplementare connesso al bloom algale presso l’invaso Arancio”. Rif. Del CS ASP AG n. 

2229 del 13/12/2023 e DDG ARPA Sicilia n. 755 del 13/12/2023) ARPA Sicilia ha avviato un monitoraggio 

supplementare nell’invaso. 

Obiettivi del Piano sono stati la verifica del l’andamento delle densità di Microcystis, 

Planktothrix rubescens, Woronichinia e Anabaena (Cyanobacteria/Cyanophyta), ed eventuali altre 

specie potenzialmente tossiche perché in grado di produrre microcistine, all’interno dell’invaso 

Arancio, con particolare attenzione alle aree adiacenti all’opera di presa e all’impianto di sollevamento. 

Sono state localizzate le stazioni di campionamento all’interno dello specchio d’acqua, 

tracciando due transetti costa/costa longitudinali rispetto ai due rami dell’invaso, e sulla riva come 

segue (figura 1): 

 

 

 

1. Stazione posta sul ramo orientale dell’invaso. La stazione coincide con quella identificata per il 
monitoraggio per la valutazione dello stato ecologico e dello stato chimico definita dal Piano di 
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Gestione del Distretto Idrografico: stazione IT19LW0593 Invaso Arancio (centro lago), 
coordinate ETRS89 X_13,076308 Y_37,632779. 

2. Stazione posta sul ramo ovest dell’invaso, coordinate ETRS89 X_13,061538 Y_37,636407: 
stazione IT19LW0593A Invaso Arancio (bloom-2) 

3. Stazione posta nei pressi dell’opera di presa, coordinate ETRS89 X_13,065578 Y_37,625694: 
stazione IT19LW0593B Invaso Arancio (bloom-3) 

4. Stazione posta nei pressi della pompa di sollevamento, coordinate ETRS89 X_13,068310 
Y_37,632219: stazione IT19LW0593C Invaso Arancio (bloom-4) 

5. Stazione intermedia, posta all’incrocio dei transetti, coordinate ETRS89 X_13,067560 
Y_37,628816: stazione IT19LW0593D Invaso Arancio (bloom-5) 

 

Figura 3: Lago Arancio - localizzazioni dei punti di campionamento 

Le attività previste dal piano in tutti i punti sono: 

 Misure in situ di temperatura, pH, conducibilità e ossigeno disciolto con sonda 
multiparametrica; 

 Prelievo di campioni d’acqua integrati nella zona eufotica per l’analisi dei cianobatteri in termini 
di densità (cell/L) e biovolume (mm3/L), della concentrazione di microcistine (microcistina-LR 
con test ELISA) e della concentrazione di clorofilla a; 

Nei punti 1, 2 e 5 sono state previste anche: 
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 Misure in situ di temperatura, pH, conducibilità e ossigeno disciolto con sonda 
multiparametrica lungo la colonna d’acqua (profilo sonda); 

 Prelievo di campioni d’acqua a diverse profondità per l’analisi dei nutrienti (Ntotale, NO2, NH4
+, 

NO3
-, Ptotale, PO4

3-), della clorofilla a, odore, COD, BOD5, TOC, Escherichia coli; 

 Prelievo a diverse profondità di campioni d’acqua per la determinazione di cianobatteri in 
termini di densità (cell/L) e biovolume (mm3/L) e della concentrazione di microcistine.  

Nelle stazioni 1, 2 e 5 le profondità di prelievo sono state ogni 5 metri (strato 

eufotico/subsuperficiale, -5m, -10m) con qualche piccolo scostamento in funzione della profondità 

reale.  

La scelta dei parametri da analizzare è stata fatta sulla base delle necessità ecologiche delle 

specie indagate con l’aggiunta di un set di parametri esplicitamente richiesti dall’ASP di Agrigento in 

funzione degli specifici usi delle acque dell’invaso. 

La ripetizione dei prelievi in tutte le stazioni e a tutte le profondità, dopo il primo 

campionamento, poteva essere rivalutata in funzione dei risultati delle analisi. 

Verificato un andamento altalenante della fioritura, si è stabilito di proseguire con tutte le 

analisi complete in tutte le stazioni e profondità individuate. Come comunicato con la nota prot. n. 

2440 del 16/1/2024, l’avvio delle attività di campionamento è stato in data 21/01/2024 sui cinque punti 

di prelievo.  

Sono stati complessivamente prelevati con cadenza mensile n. 44 campioni di acqua in 5 diversi 

punti, come specificati di seguito, suddivisi in differenti aliquote trasferite alle UOC L2 (Laboratorio di 

Palermo) e UOC L3 (Laboratorio di Ragusa) per le analisi chimiche e la ricerca della microcistina, e alla 

UOC S1 (Acque interne, suolo e biodiversità) per l’analisi quali-quantitativa delle microalghe. 

I risultati del primo campionamento sono stati trasmessi con nota prot. n. 7157 del 8/02/2024. 

I campionamenti successivi, con le stesse modalità e negli stessi punti di prelievo, sono stati 

effettuati nei giorni 18/02/2024, 17/03/2024 e 21/04/2024.  

I risultati relativi a questi campionamenti sono stati trasmessi con le note prot. n. 12720 del 

8/03/202 e prot. n. 17691 del 4/04/2024. 

Nella Figura 2 viene riportato il Biovolume (in mm3/L), per ogni punto, del complesso di tutti i 

Cianobatteri ritrovati nei quattro mesi di campionamento. Per i punti 1, 2 e 3 è stato riportato il 

biovolume di Cianobatteri presenti nello strato eufotico, per i punti 4 e 5 il biovolume del campione 

subsuperficiale. Si evidenzia che i Cianobatteri si concentrano maggiormente nei punti 3 e 4 (campioni 

sottocosta) e nel punto 5 relativamente ai campioni prelevati lungo la colonna d’acqua. Nel mese di 



Rapporto di monitoraggio sullo Stato di Qualità dei Laghi e degli Invasi della Sicilia - Anno 2024 

 

25 

Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente  - Complesso Roosevelt, località Addaura  - Viale Cristoforo Colombo snc – 90149 Palermo  
Tel: (+39) 091 598260  l Email: arpa@arpa.sicilia.it  l PEC: arpa@pec.arpa.sicilia.it 

febbraio si assiste ad una fioritura di Cianobatteri che ha interessato i punti 3 e 4 in cui, soprattutto nel 

punto 3, sono stati rilevati valori di biovolume elevatissimi. Relativamente ai punti 1, 2 e 5 (strato 

eufotico), si evidenzia un graduale aumento nel tempo dei cianobatteri totali. 

La figura 3 riporta l’andamento della microcistina LR nei vari campioni e nel tempo. I valori di 

microcistina si mantengono sempre al di sotto del limite previsto per le acque potabili (1µg/L) ad 

eccezione del punto 3 nel mese di febbraio, in corrispondenza della massiccia fioritura dei cianobatteri. 

In questo punto è stata rilevata una concentrazione di microcistina superiore a 5µg/L (per esigenze 

pratiche nel grafico è riportato 6 µg/L, ma potrebbe anche essere un valore superiore). 

 

Figura 4 – Andamento del biovolume dei cianobatteri nei 5 punti di campionamento 
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Figura 5: Andamento della concentrazione di microcistina nei 5 punti di campionamento 

La figura 4 mostra nel dettaglio l’andamento della concentrazione dei Cianobatteri nelle varie 

stazioni per ogni mese di campionamento. In questi grafici si evidenzia ancora meglio che, qualunque 

sia il periodo di campionamento, i cianobatteri si concentrano maggiormente nel punto 3 (opera di 

presa). Anche nel punto 4 (pompa di sollevamento) seppur in minor misura, si registra un accumulo di 

cianobatteri (febbraio, aprile, Fig.2). 
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Figura 6: Andamento della concentrazione dei vari taxa Cianobatteri nelle 5 stazioni.  

Microcystis flos-aque; Microcystis sp.;  Microcystis aeruginosa; Woronichinia sp. Dolicospermum sp. 

Le figure 5, 6 e 7 riportano l’andamento dei principali parametri chimico fisici nello strato 

eufotico, medio e fondo rispettivamente, mediati nei tre punti 1, 2 e 5 (punti lontani dalla costa). 

L’unico parametro che sembra avere una correlazione positiva con l’andamento dei cianobatteri è il 

fosforo totale, che raggiunge il punto massimo a febbraio, mese in cui c’è stata la massima 

concentrazione di cianobatteri (solo nello strato medio la concentrazione di fosforo mostra valori simili 

a febbraio e a marzo). Vale la pena rilevare, a tal proposito, che il fosforo totale concorre, insieme alla 

percentuale di saturazione dell’ossigeno disciolto ed alla trasparenza, al calcolo dell’indice trofico dei 

laghi/invasi “LTLeco”, il quale viene calcolato considerando le medie dei 3 parametri menzionati (medie 

annuali per la trasparenza, media stagionale invernale per il fosforo e media stagionale estiva per 

l’ossigeno disciolto). Con i dati disponibili al momento possiamo solo affermare che la trasparenza è 

molto bassa, con valori medi inferiori ad 1 m, il fosforo totale si mantiene a livelli accettabili, con valori 

medi paria 8.9 µg/L nello strato eufotico e 12.9 µg/L nello strato profondo, la percentuale di 

saturazione dell’ossigeno estivo non è valutabile.  
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Figura 7: Andamento dei principali parametri chimico-fisici nei punti 1, 2 e 5 (valore medio) 

 

 

Figura 8: Andamento dei principali parametri chimico-fisici nei punti 1, 2 e 5 (valore medio) 
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Figura 9: Andamento dei principali parametri chimico-fisici nei punti 1, 2 e 5 (valore medio) 

Nelle figure successive si riporta, per ogni singola stazione di campionamento, l’andamento dei 

biovolumi nel tempo dei cianobatteri totali, delle singole specie di cianobatteri e della microcistina LR. 

 

Figura 10: Andamento dei biovolumi dei diversi taxa di cianobatteri e della microcistina LR 

La stazione 1, IT19LW0593 Invaso Arancio (centro lago), non ha manifestato nel periodo 

fioriture di cianobatteri, ma si evidenzia un costante aumento della biomassa nel tempo. Le specie 

maggiormente rappresentate appartengono al genere Microcystis. La microcistina ha il suo valore 

massimo nel mese di marzo pari a 0.36 µg/L. 
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Figura 11: Andamento dei biovolumi dei diversi taxa di cianobatteri e della microcistina LR 

La stazione 2 “ramo ovest”, IT19LW0593A Invaso Arancio (bloom-2), non ha manifestato 

fioriture di cianobatteri ma, anche in questo caso si evidenzia un costante aumento della massa di 

cianobatteri nel tempo. Le specie maggiormente rappresentate appartengono al genere Microcystis. 

La microcistina ha il suo valore massimo nel mese di marzo pari a 0.40 µg/L. 

 

Figura 12: Andamento dei biovolumi dei diversi taxa di cianobatteri e della microcistina LR 

La stazione 3 “opera di presa”, IT19LW0593B Invaso Arancio (bloom-3), ha evidenziato una 

massiccia fioritura di Cianobatteri nel mese di febbraio, con valori di biovolume elevatissimi (prossimi 
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a 5.000 mm3/L) che si sono ridimensionati nel mese di marzo per poi risultare nuovamente in crescita 

nel mese di aprile. Le specie maggiormente presenti appartengono al genere Microcystis e 

Woronichinia. La microcistina ha il suo valore massimo nel mese di febbraio, in corrispondenza della 

fioritura dei cianobatteri, quando è stata rilevata una concentrazione superiore a 5.0 µg/L (nel grafico 

è stato riportato 6 per comodità di rappresentazione). 

 

Figura 13: Andamento dei biovolumi dei diversi taxa di cianobatteri e della microcistina LR 

La stazione 4 “pompa di sollevamento”, IT19LW0593C Invaso Arancio (bloom-4), ha evidenziato 

una fioritura di Cianobatteri nel mese di febbraio, come nel punto 3 ma più contenuta. I Cianobatteri 

sono diminuiti nel mese di marzo ma aumentano nuovamente nel mese di aprile. Le specie 

maggiormente presenti appartengono al genere Microcystis. La microcistina ha il suo valore massimo 

nel mese di febbraio pari a 0.30 µg/L. 
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Figura 14: Andamento dei biovolumi dei diversi taxa di cianobatteri e della microcistina LR 

La stazione 5, “intermedia”, posta all’incrocio dei transetti e indicata come IT19LW0593D Invaso 

Arancio (bloom-5), tra le stazioni in cui è stato campionata la colonna d’acqua, è quella che mostra la 

concentrazione più alta di Cianobatteri e di microcistina; la concentrazione di Cianobatteri nel mese di 

aprile è più che quadruplicata rispetto al mese di gennaio. I generi di Cianobatteri più rappresentati 

sono Microcystis e Woronichinia. La microcistina ha il suo valore massimo nel mese di marzo pari a 0.7 

µg/L. 

 

Conclusioni 

La campagna di monitoraggio mensile effettuata nel periodo che va da gennaio ad aprile ha 

evidenziato la presenza costante di Cianobatteri prevalentemente appartenenti al genere Microcystis 

e Woronichinia. Tra i vari punti monitorati, quelli sottocosta (punti 3 e 4) sono quelli in cui si è 

riscontrato un maggiore accumulo che, soprattutto nel mese di febbraio, è stato di notevole entità. Si 

mantengono decisamente più basse le densità dei cianobatteri nelle stazioni lontane dalla costa (punti 

1, 2 e 5), a tutte le profondità investigate. La concentrazione della microcistina ha raggiunto valori 

elevati soltanto nel punto 3 nel mese di febbraio quando è stata riscontrata una concentrazione 

superiore a 5 µg/L. In tutti gli altri punti sono state riscontrate concentrazioni spesso inferiori al limite 

di rilevabilità (< 0.15 µg/L) o comunque inferiori a 1 µg/L, limite previsto per le acque destinate al 

consumo umano.  
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